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Esplode la «bomba» del memoriale Rossi 

Trabucchi, Zaccagnini, Pecoraro 
! ' „ . i 

nello scandalo 
^ • » > 

L'ex ministro delle Finanze volle la fuga di noti i ie - Gli 
al tr i due parlamentari democristiani fecero raccomanda­
zioni - Soldi alla D.C - Come si svolse l'« asta segreta » 

Lo scandalo delle banane 
ha un nome, anzi più d'uno. 
Si - tratta di nomi illustri: 
Giuseppe Trabucchi, demo­
cristiano, ex ministro delle 
Finanze; Benigno Zaccagni­
ni, democristiano, presiden­
te del gruppo parlamentare 
del suo partito: Antonino Pe­
coraro, democristiano, depu­
tato ed ex sottosegretario al­
le Finanze. A questi nomi va 
aggiunto quello della signora 
Benedetta Trabucchi, figlia 
dell'ex ministro; dell'onore­
vole Vedovato, democristia­
no, chiamato in causa come 
« protettore » di un gruppo 
di bananieri; del generale 
Domingo Fornara, già co­
mandante della G. d. Finan­
za. e ora uno dei « moraliz­
zatori > dell'Azienda mono­
polio banane, che sarebbe in­
teressato nella importazione 
di frutta dalle Canarie. 

La bomba è esplosa. Rossi. 
il segretario dei - bananieri. 
ha vuotato il sacco. In que­
sto processo, dunque, con­
trariamente a ogni previsio­
ne. la verità sta venendo a 
galla. Gli interessati smenti­
ranno certamente; ma le ac­
cuse loro rivolte corrispon­
dono. in linea di massima, a 
quanto era già venuto fuori 
durante il dibattimento. La 
prima smentita è già arriva­
ta: l'on. Benigno Zaccagnini 
ha dichairato a un'agenzia di 
stampa di non « essersi mai 
personalmente interessato di 
tali problemi >. Zaccagnini. 
forse, spiegherà meglio in un 
secondo tempo 11 significato 
di quel « personalmente > che 
per il momento sembra an­
nullare tutta la smentita. 

Anche Trabucchi ha man­
dato una precisazione: con­
ferma quanto dichiarò quan­
do fu interrogato e nega che 
un suo familiare possa aver 
influito sull'esito delle aste. 
« Io e la mia famiglia — ha 
concluso l'ex-ministro — sia­
mo estranei alla questione >. 

Enzo Umberto Rossi, dal 
suo lettino della clinica di 
semeiotica del Policlinico, ha 
dato una svolta al processo. 
Accusato di appropriazione 
indebita da un giovane ba­
naniere nel corso di una del­
le precedenti udienze, il se­
gretario dell'Asbanane ave­
va annunciato che avrebbe 
fatto pervenire un memoria­
le. nell'impossibilità di essere 
interrogato personalmente. 

Il memoriale è arrivato. 
presentato con poche parole 
dal difensore di Rossi, avvo­
cato Giuseppe De Luca: « Il 
mio difeso si è sempre rifiu­
tato di chiamare in causa le 
persone che gli fornirono le 
cifre. Sperava che fossero 
queste stesse persone a farsi 
avanti. Invece ciò non è ac­
caduto. Rossi ha quindi de­
ciso di dire lui la verità ». 
Diciannove cartelle mano­
scritte de ha vergate la figlia 
dell'imputato sotto dettatu­
ra) sono state subito conse­
gnate al presidente Gialloni-
bardo. 

Conoscendo questo magi­
strato, avendo assistito agli 
sforzi che giornalmente egli 
ha fatto per giungere alla 
verità in questo processo, ci 
siamo resi conto di come il 
dottor Giallombardo abbia 
frenato la sua impazienza. 
quando ha dato incarico a 
un altro giudice, il dottor 
Zappanico, di recarsi imme­
diatamente in clinica, da 
Rossi, per fargli confermare 
e firmare il documento: le 
rivelazioni di Rossi dovevano 
attendere ancora due ore per 
diventare pubbliche. 

Finalmente, alle 12 passa­
te, 11 dottor Zappanico è tor­
nato e il presidente ha ria­
vuto in mano il memoriale. 
Senza neppure scorrerlo, lo 
ha letto in udienza pubbli­
ca. 

Rossi conferma innanzitut­
to quanto troppo vagamen­
te denunciato da Bartoli Av­
veduti: il ministro Trabucchi 
voleva che l'erario incassas­
se il più possibile e per que­
sto era disposto a far cono­
scere ai bananieri le cifre 
che dovevano essere offerte 
per aggiudicarsi le varie con­
cessioni. 
• Il ministro Trabucchi, ad 

^ avviso di Rossi e di Bartoli 
Avveduti, perseguiva un du­
plice fine: quello di far rica 
vare il più possibile all'era 
rio e quello di trarre dal­
l'asta un vantaggio politico 
(si era, non bisogna dimen­
ticarlo, a meno di quindici 
giorni dalle' elezioni del 28 
aprile). Trabucchi fu felicis 
simo per i risultati - conse­
guiti: l'erario, con le offer­
te dei bananieri, avrebbe in 
cassato circa mezzo miliar 
do. Il ministro, però, fu ben 
pretto costretto a fare mar 

eia indietro, dopo aver rice­
vuto le proteste dei commer­
cianti esclusi, attraverso la 
« grande elettrice » di Vero­
na e attraverso il sindaco 
(de, naturalmente) della stes­
sa città. * 

Appreso che stava per scop­
piare uno scandalo. Trabuc­
chi, 11 quale avrebbe accet­
tato. anzi autorizzato e con­
sigliato la fuga di > notizie. 
corse ai ripari: apri un'in­
chiesta e tentò di far cadere 
la responsabilità dell'accadu­
to su Alessandro Len/.i. il 
segretario di Bartoli Avve­
duti, dell'uomo, cioè, che egli 
aveva voluto a capo della 
Azienda delle banane. 

La Democrazia cristiana, 
attraverso le pressioni fatte 
su Trabucchi dopo l'asta, en­
tra nel processo. Si direbbe 
con intenti moralizzatori. La 
realtà, invece, è diversa: i 
bananieri avevano già preso 
contatto con altri notabili di 
questo partito per versare 
ingenti somme e ottenere co­
si appoggio politico. La cosa 
non deve scandalizzare: Kos-
si ha tenuto a precisare che 
chiunque, dalla Confindu-
stria fino alla più povera so­
cietà, ha bisogno dell'appog­
gio (profumatamente paga­
to) della Democrazia cri­
stiana. 

Per il proprio partito agì 
anche Trabucchi: voleva in­
cassare il più possibile e fa­
re bella figura. Dette a Bar­
toli disposizioni in proposito 
e aspettò. Bartoli si mise al­
l'opera: convocò Enzo Um­
berto Rossi, segretario dei 
bananieri e gli dette le ci­
fre di massima. Poi dal suo 
segretario, Alessandro Lenzi, 
gli fece avere i dati precisi 
tino alla lira. Così i bananie­
ri poterono vincere le gare 
e nello stesso tempo furono 
costretti ad offrire cifre al­
tissime, attuando il piano del 
ministro. 

Rossi, quando si vide pio­
vere addosso, senza neppure 
averle chieste, le cifre pre-

L'ex ministro Trabucchi 

L'on. Benigno Zaccagnini 

Il sen. Antonino Pecoraro 

cise, rimase di stucco: era 
incredulo. Possibile? Si chie­
se. Era possibilissimo, tanto 
più che Bartoli lo avvertì che 
quelle cifre non servivano 
solo per i vecchi bananieri, 
associati all'Asbanane, ma 
anche per altri commercian­
ti raccomandati da alcuni in­
fluenti personaggi politici. 
' Rossi, nel memoriale, affer­

ma: « Bartoli mi confidò che 
era stato costretto a subire 
le pressioni di alcune alte 
personalità. Per esempio, in­
formazioni sulle cifre di Pa­
lermo erano state richieste 
dall'onorevole Pecoraro, sot­
tosegretario alle Finanze, su 
quelle di Bologna da racco­
mandati dell'onorevole Zac­
cagnini e di'dirigenti della 
Azione cattolica, su quelle 
di Brescia dalla stessa figlia 
del ministro ». 

Un'altra novità assoluta e 
quella delle raccomandazioni 
dell'Azione cattolica. Fino a 
ieri non se ne era parlato, 
neppure al di fuori della 
udienza. Altre raccomanda­
zioni sarebbero giunte dalla 
propagandista (la «grande 
elettrice » della quale si par­
lava prima) della DC per la 
zona di Verona, cioè di Tra­
bucchi. 

Democrazia cristiana, mini­
stri, sottosegretari, deputati, 
« grandi elettori >: ci sono 
tutti, quindi, nello scandalo 
delle banane. Il ragionier 
Rossi, che, fino a ieri, era 
sembrato l'eminenza nera di 
questo processo, appare or­
mai come una persona per 
bene. In fondo, si diceva ieri. 
al termine dell'udienza, egli 
si è limitato a fare tutto il 
possibile per favorire i ba­
nanieri iscritti all'associazio­
ne della quale era segretario. 

Che colpa ha Rossi se gli 
consegnarono una copia (fat­
ta con la carta carbone) del­
le cifre che poi furono ripor­
tate nelle buste segrete? Cer­
tamente una colpa molto mi­
nore di quella che deve es­
sere attribuita a coloro che 
vollero la fuga di notizie per 
i loro interessi politici. 

Il processo delle banane 
non vede, quindi, al banco 
degli imputati i responsabili 
maggiori. Se ne è accorto 
anche il pubblico ministero 
Brancaccio, il quale ha chie­
sto copia del memoriale di 
Rossi: « La Procura della Re­
pubblica — egli ha detto — 
di fronte a queste nuove ac 
cuse, che dovranno essere va­
gliate, chiede una copia del 
documento - per l'eventuale 
apertura di un ulteriore prò 
cedimento penale». 

Questa è stata ' la prima 
reazione alla « bomba-Rossi >. 
Poi hanno risposto Bartoli 
Avveduti e Alessandro Len­
zi. Il primo è impallidito du 
rante la lettura del documen 
to. Il secondo ha preso la 
palla al balzo e ha confer­
mato tutto: nel memoriale 
Alessandro Lenzi è presenta­
to come un semplice portaor­
dini di Bartoli Avveduti, non 
come un corrotto. Le rive­
lazioni di Rossi potrebbero 
voler dire per Lenzi anni di 
carcere in meno. 

Anche Bartoli Avveduti. 
prima che l'udienza terminas­
se. ha accettato di essere in­
terrogato. nonostante che 
questa notte avesse « avuto 
la febbre ». Ha confermato 
il documento nelle sue linee 
principali. Ha detto di aver 
dato disposizioni a Lenzi per­
chè fossero forniti a Rossi 
dati tali da consentire l'iden­
tificazione delle cifre massi-

A fare i nomi ci ha pensa­
to. invece, Alessandro Lenzi, 
interrompendo l'interrogato­
rio dì Bartoli: era al corrente 
di tutte le raccomandazioni. 
escluse quelle fatte da Zac­
cagnini. La figlia di Trabuc­
chi telefonò personalmente a 
lui; per l'onorevole Pecoraro 
fu invece Bartoli a telefona­
re: le cifre segrete furono 
comunicate, tramite il Ros­
si. ai raccomandati - dell'ex 
sottosegretario con la massi­
ma urgenza e precisione. 

Non abbiamo ancora fatto 
il nome dell'onorevole Edgar­
do Castelli, la cui posizione 
in questo scandalo è già suf­
ficientemente chiarita dalla 
sua qualità di imputato di 
corruzione e altro. Castelli — 
Rossi lo ha confermato — te­
neva i contatti fra i bana­
nieri e la Democrazia cri­
stiana. Per questa sua atti­
vità era profumatamente pa­
gato. Di Fornara si e già 
detto: avrebbe grossi interes­
si nell'importazione delle ba­
nane. Si tratta, comunque, di 
un aspetto dello scandalo non 
ancora del tutto chiarito. 

Dopo le dichiarazioni di Pajetta, Amendola, Macaluso e Berlinguer 

Vivo interesse e dibattito 
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sulla conferenza stampa del PCI 

Solidali con 

Ferma risposta ai dinamitardi fascisti 
i ** •• 

Livorno in sciopero 
contro l'attentato 

L I V O R N O , 1.. 
' - Livorno è scesa in sciope­
ro dalle 9 alle 12, per prote­
stare contro l'attentato di 
ieri notte alla Camera del 
Lavoro di Piombino e < per 
chiedere lo scioglimento del 
MSI e di tutte le organizza­
zioni fasciste o parafasciste. 

Alla manifestazioue di lot­
ta non avevano aderito — 
pur solidarizzando pubblica­
mente con la CGIL e stigma­
tizzando - pubblicamente il 
grave gesto — la C I8L e la 
U I L . Ciò nonostante, la r iu­
scita dello sciopero è state 
esaltante. L'unità che è man­
cata al vertice si è riconfer­
mata ancora una volta alla 
base. I lavoratori hanno ab­
bandonato in massa le fab­
briche e gli uffici — le per­
centuali oscillano ovunque 
fra il 90 ed il 100 % — e si 
sono riversati alla spicciola­
ta davanti alla sede della 
Camera del lavoro. Da qui 
hanno'raggiunto piazza della 
Vittoria dove si è svolto un 
comizio nell'ora In cui an­
che i trasporti urbani si fer­
mavano totalmente (in que­
sto settore lo sciopero'è sta­
to ridotto ad un'ora, dalle 10 
alle 11, ma vi hanno aderi­
to anche i sindacati di ca­
tegoria della CISL e della 
U I L ) . . . , 

'' Ai lavoratori hanno parla­
to il segretario della Came­
ra del lavoro di Piombino 
Arrighi ed il segretario pro­
vinciale della CCdL Arzil l i . 
Sul palco, insieme ai diri­
genti sindacali aveva preso 
poeto anche il deputate .'co­
munista livornese ©n. Nelli-
sco Giachini. 

Nella telefoto in alto: un 
momento della manifestazio­
ne centro l'attentato ali» 
Camera • del Lavoro di 
Piombino. • > • • > v 

Soccorsi, 
o regioni . 

algerine 

danneggiate 
Un aereo •dell'aeronautica mi 

litare italiana ha trasportato ad 
Algeri centinaia di coperte è 
di teli da tenda, quantitativi dì 
latte condensato e di medici 
nah vari per i più urgenti soc 
corsi tra i quali 30 mila fìsco 
ni di penicillina. 500 mila com 
presse di sulfamidici e 5 mila 
dosi di vaccino antitifico. 

Il materiale è stato donato 
dal governo italiano in seguito 
alia segnalazione dell'ambascia­
tore italiano ad Algeri sul dan­
ni provocati dalle inondazioni 
alle popolazioni del sud-est al­
gerino. A queste misure, pur 
tardive, non è estraneo il pas­
so compiuto dalla delegazione 
del PCI, che ha visitato recen­
temente l'Algeria, presso l'am­
basciata italiana. , 

Con la deposizione del dott. Fici 

// raso Tandoy 
all'antimafia 

Emerse gravi responsabilità della poli­
zia - Memoriali delle Federazioni PCI 

Il PSIUP afferma che un terzo dei diri­
genti del PSI ha seguito la sinistra - Po­
lemica nota del PSI - Elkan si dimette 

dalla direzione democristiana 

Dalla Mitra redazione 
" PALERMO, 16 

Nel corso della sua prima 
riunione palermitana, la com­
missione parlamentare antima­
fia ha raccolto, tra l'altro, una 
serie di preziosi elementi sullo 
sconcertante retroscena del roso 
Tandoy, il commissario - della 
Mobile agrigentino, ucciso dil­
la mafia, qmsi quattro anni fa. 
Elementi sulle *ravi rasponv»-
b.lità della polizia per le inda­
gini sulla clamorosa vicenda, 
sarebbero stati anzi già raccol­
ti dall'antimafia sulla base d»12e 
dichiarazioni rese ieri sera alla 
Commissione dal sostituto pro­
curatore generale della Repub­
blica. dottor Fici. 

Sarebbe stato a tal proposito 
ricordato in Commissione co-ne, 
sia all'indomani del duplice de­
litto (una pallottola - vagante-
uccise anche un giovanissimo 
studente. Ninni Damanti, che 
attraversava il viale delle V.t-
torìe), A vicecapo della DO'U-
zia Giuliani usò tutta la sua au­
torevolezza per avviare le ' i-
dagini della polizia aarisent-.ria 
sulla fallace pista del de!:".o 
passionale, che si rivelò poi •«>.-
tanto un diversivo per elude­
re «li inquietanti interro?!:'vi 
di fondo che, a distanza di lui 
to tempo, attendono ancora una 
risposta. Per sollecitare la solu­
zione . del ' caso, si è mossa 
anche la madre del DamintL 
una povera donna che noa sa eluderà sabato sera il suopr 

di Caltanisetta che. accompa­
gnate dai parlamentari comuni­
sti nazionali e regionali deLe 
circoscrizioni, hanno consegni­
lo all'ufficio di presidenza del'a 
antimafia — così come in pre­
cedenza aveva fatto la federa­
zione palermitana — ampi e det­
tagliati memorali sullo stato 
della criminalità nelle loro 
zone. 

Del resto, l'enorme documen­
tazione che la Comm.sòione ha 
raccolto a Roma e continua 3 
raccogliere in questi giorni a 
Palermo, è p3ssita immediata­
mente al vaglio dei più alti mi 
gistrati di tutti i distretti oc-
dentali dell'isola (presidenti d. 
tr.bunale e procuratori de'.'a 
Repubblica), l'interrogatorio de. 
quali si conclude propr.o in que­
ste ore. Tra gli a'.tri è s*ato 
ascoltato con particolare inte­
resse il procuratore di Palermo, 
Scaglione, il quale ha illustra­
to vari aspetti della criminalità 
mafiosa nel capoluogo 

Domani pomeriggio saranno 
interrogai', a partire dalle 17, 
i presidenti de. gruppi parla­
mentari dell'assemblea regio­
nale. Stasera intanto, con un-» 
convocazione improvvisa e im­
prevista. la Commissione ha in­
terrogato anche \ì questore d-
Palermo Melfi e il comandante 
la Leg.one dei CC. Fazio. ì cui 
interrogatori non erano nel pro­
gramma di lavoro della Com­
missione (che. come è noto, cor­

darsi pace della spaventosa tra 
gedia che ha colpito la sua 'e-
miglia, e che. sin da ieri, aveva 
sollecitato, con le lacrime ag.; 
occhi, un incontro con la Com­
missione antimafia. Stamane, il 
pres dente sen. Pafundi l'ha 
ascoltata a lungo, assicurandola 
che tutto sarà fatto perchè, 'ina 
buona volta, si face.a luce sul 
caso e si assicurino alla gius*.-
zia i mandanti di questo e d. 
tutti gli altri delitti politico-
mafiosi. 

La stessa assicu razione Paf lin­
di e gli altri esponenti dell» 
Commissione dei - 31 », hiono 
fatto, sempre stamane, alle due 
delegazioni delle federazioni co­
muniste di Agrigento-Sciacca t 

mo sopralluogo nell'isola). Sem­
bra che il duplice interrogatorio 
sia da porsi in relaziore con :1 
rapporto che il povero ten°nte 
dei CC. Malausa. — una de i -
sette vittime dell'orrenda straie 
dei Ciaculli — stilò poco prima 
della morte. In tale rapporto — 
del quale nei giorni scorsi ib-
biamo dito alcuni stnlci — ve­
niva denunciata (ma le r.velj-
zioni rimasero inascoltate p*r 
parecchi mesi), la collus-ot-e 
tra un gruppo di mafiosi 4*1 
suburbio palermitano con espo­
nenti politici della DC, con au­
torità amministrative, e persino 
con la questura! 

G. Frasca Polirà 

La conferenza stampa tenu­
ta l'altro ieri da Pajetta, 
Amendola, Macaluso e Berlin­
guer ha avuto un'eco larghis­
sima su tutta la stampa che 
già, in precedenza, aveva de­
dicato molta attenzione al do­
cumento del PCI sulla Confe­
renza di organizzazione. I com­
menti dei giornali italiani (e 
anche i primi commenti di 
giornali di altri paesi) si sono 
concentrati, in particolare, su 
alcuni problemi politici emer­
si nel corso della conferenza 
stampa. In sintesi le questioni 
maggiormente sottolineate so­
no state: 1) Posizione del PCI 
sui problemi dello Stato e, 
in particolare, sulla « plura­
lità dei partiti ». Dalla Voce 
Repubblicana ai giornali del­
la destra (tipo Giornale d'Ita­
lia e Nazione) si è preso atto, 
più o meno a denti stretti e 
con maggiore o minore imba­
razzo, delle dichiarazioni dei 
dirigenti del PCI. Da un lato 
alcuni, come il giornale del 
PRI, per trarne spunto a in­
terrogativi e a sottolineature 
che, al di là delle precauzioni 
polemiche, denunciano inte­
resse al dibattito. Dall'altro 
(come nel caso dei giornali di 
destra) per denunciare - sor­
presa » e « allarme ». Elemen­
ti, questi ultimi presenti in 
alcuni commenti o per motivi 
di contingente propaganda o, 
più semplicemente, per or­
ganica disinformazione che fa 
apparire come « novità » la 
elaborazione dei problemi del­
lo Stato (ivi compresa la 
< pluralità dei partiti ») che 
il PCI viene realizzando pub­
blicamente ormai da molti 
anni e, con maggiore sotto­
lineatura, dalFVIII Congres­
so in poi. 

2) Scissione nel PSI e na­
scita del PSIUP. Molti gior­
nali hanno sottolineato nei 
titoli (e tutti nei commenti) 
un preteso < rammarico > del 
PCI per la nascita del PSIUP. 
I motivi del « rammarico » co­
munista per la nascita del 
PSIUP sarebbero molti, nelle 
cronache dei giornali, com­
presa la « paura », l'« invidia » 
e il « tatticismo ». La maggio­
ranza dei commenti, tuttavia, 
confondono il giudizio preoc­
cupato, da noi sempre espres­
so, sul problema della scis­
sione con il giudizio politico 
attuale sulla esistenza del 
nuovo partito, considerato nel­
la sua realtà di classe come 
una conseguenza della oppo­
sizione combattiva di larghi 
strati di opinione socialista ai 
pericoli di involuzione social­
democratica di una parte del 
gruppo dirigente della destra 
< autonomista » del PSI. 

3) Problemi di struttura­
zione del Partito comunista e 
tematica dell'unità dei partiti 
della classe operaia. Su tali 
questioni si è particolarmen­
te concentrata l'attenzione dei 
commentatori. La Voce Re­
pubblicana, rilevando la di­
chiarazione di Amendola al 
propositto, parla di < posizio­
ne seria e fondata sulla realtà, 
in una visione politica non 
priva 'i originalità ». Il cat­
tolico Avvenire d'Italia, inve­
re, trae da tutto l'insieme dei 
.iroblemi di prospettiva emer­
si nella conferenza stampa, 
motivi « di allarme per i de­
mocratici », poiché il PCI 
< può apparire presuntuoso 
ma è sempre acuto » e « si é 
messo in marcia per trovare 
"l'unità nella molteplicità" e 
"l'unità nell'autonomia" » mu­
tuando tale linguaggio — dice 
il giornale — da quello del 
Concilio Ecumenico. 

LA SITUAZIONE NEL PSIUP 
A correzione delle notìzie sul­
l'andamento della costituzione 
del PSIUP diffuse dalla stam­
pa di informazione che attin-. 
gè a fonti * autonomiste »,' 
ieri l'on. Valori, della segre­
terìa del PSIUP, ha rilasciato 
all'ARI una dichiarazione. In 
essa si afferma che < secondo 
un confronto fra il numero 
dei membri di sinistra dei 
Comitati direttivi prima della 
scissione e il numero di essi 
che ha aderito al PSIUP. ri­
sulta che le adesioni sono, per 
ora, al 90 per cento. Si tratta 
— dice Valori — di un feno­
meno di enorme portata. Esso 
assicura in partenza al PSIUP 
la possibilità di costituire im­
mediatamente Federazioni in 
ogni provincia ». Valori affer­
ma poi che il secondo elemen­
to che emerge fin dai primi 
giorni di vita del nuovo par­

tilo è la sua vitalità alla base. 
« Non abbiamo ancora deciso 
il simbolo, né stampato tes­
sere: e tuttavia servendosi di 
mezzi improvvisati — ha det­
to Valori — i nostri compa­
gni hanno iniziato il tessera­
mento. Il caso più significati­
vo è quello di Reggio Emilia 
che già ieri ci annunciava di 
avere toccato e superato i 
primi mille iscritti ». 

Un comunicato dell'ufficio 
stampa del PSIUP, precisava 
successivamente che in 75 fe­
derazioni su un totale di 2.712 
membri di comitati direttivi 
del PSI 822 hanno dato finora 
la loro adesione al PSIUP. 
" Sostanzialmente — dice il 
comunicato — in soli tre gior-
ni più di un terzo dei mem­
bri di comitati direttivi del 
rftl ha già dato la propria 
adesione al PSIUP». 

LA SITUAZIONE NEL PSI Po. 
lemizzando con i dati forniti 
dal PSIUP, una nota della di­
rezione del PSI, afferma in­
vece che l'esame comsiuto in 
questi giorni « conferma che 
la scissione è un fatto di ver­
tice e non di base ». La nota 
afferma poi che « man mano 
che dal vertice si scende alla 
base l'incidenza della scissio­
ne si riduce ». In merito alle 
cifre fornite dal PSIUP la no­
ta della direzione del PSI, sen­
za contestarle, si limita a di­
re che sono « visibilmente al­
terate » e conclude rinnovan­
do il giudizio politico sulla 
scissione, definita * un errore 
e una avventura promossa da 
un gruppo di dirigenti ». 

Ieri si è riunito il gruppo 
di membri autonomisti del 
CC della Federazione giovani­
le, distaccatosi dalla maggio­
ranza (dì sinistra) che ha ade­
rito al PSIUP. e ha eletto una 
nuova segreteria, formata da 
Marco Caneparo, Giorgio Can­
gi e Claudio Signorile. La 
nuova segreteria della FGS 
del PSI ha emesso un comu­
nicato nel quale informa di 
avere chiesto incontri con le 
segreterie dei gruppi giovanili 
della DC. del PCI, del PRI 
e del PSDI, « per l'esame del­
l'attuale momento politico » 

TRAVAGLIO NELLA DC 6ono 
proseguiti ieri i contatti bi­
laterali fra le correnti de in 
vista del prossimo Consiglio 
nazionale. Sui temi in discus 
sione (segreteria Rumor, rap­
presentanza delle correnti in 
seno alla direzione e all'-ese­
cutivo », vicesegreteria « uni­
ca », < binaria » o « ternaria ») 
non si sono avute novità par­
ticolari. Unico fatto di rilievo 
le dimissioni dalla direzione 
dello scelbiano Elkan. Il gesto 
è accompagnato da una lette 
ra, nella quale si illustrano 
le posizioni degli scelbiani i 
quali chiedono di essere rap­
presentati tanto nella Direzio­
ne che nell'* esecutivo » che 
dovrebbe affiancare il Segre­
tario. 

Oggi i dorotei si riuniran 
no a Roma, all'Hotel dei Con­
gressi. in convegno nazionale 
Sono stati distribuiti 134 in­
viti. 

gli universitari 

Cortei 
di studenti 

per le strade 
di Pisa 

Prosegue l'occupazione 
dell'Ateneo 

Nostro corrispondente 
PIS^. 16 

Da quattro giorni la Sapien­
za è occupata e da sei giorni 
Palazzo Boilcau, dove ha se­
de l'Istituto di Lingue e Let­
terature straniere, e presidiato 
dagli studenti. Le autorità ac­
cademiche rifiutano di discu­
tere. vogliono, prima. In capi­
tolazione dell'Interfarolt'i. Il 
presidente della Anii.iinistra-
zione provinciale di Pisa, ono­
revole Anselmo Pucci, od il 
sindaco della citta, dott Viale. 
hanno avuto una ferie di in­
contri con il Rettore, ma fi­
nora sen/d risultati 

Sull'Ateneo di Pî a. intanto. 
e puntata l'attenzione delle 
forze democràtiche di #utto il 
paese, perchè qui e stata ri­
lanciata. con estienio \igore. la 
battnglia per la riforma del­
la scuola. 

La cronaca di oggi è ricca di 
episodi. Cominciamo dalle di­
chiarazioni rose alla stampa 
dal segretario nazionale della 
Intesa (cattolici). Nuccio Fava, 
dal compagno Claudio Petruc­
cioli. vicepresidente dcU'UGI. e 
da Menichetti, dell'AGI. I tre 
dirigenti del movimento stu­
dentesco sono venuti a Pisa ad 
incontrare gli universitari che 
occupano la Sapienza 

Nella mattinata, alle porte 
della Sapienza sono giunti gli 
operai della fabbrica Del Chioc­
ca, in lotta da più di un mese 
per questioni salariali e per 11 
rispetto del contratto di la­
voro del metallurgici, sui quali 
grava la minaccia di 43 li­
cenziamenti - Siamo remiti qui 
per solidarizzare con roi — 
hanno dotto agli studenti — 
perchè da oltre 47 oiornt 
siamo in sciopero e forse do­
mani anche noi occitncrcmo In 
fabbrica Siamo sicuri che voi 
studenti e noi operai lottiamo 
per lo ste-iso fine ». 

Nel pomeriggio, sono stati 
gli studenti dei licei degli isti­
tuti medi cittadini a dare una 
tangibile prova di solidarietà 
Essi si sono radunati in gran 
numero nei cortili delln Casa 
dello studente e poi. in lungo 
corteo, hanno sfilato nel centro 

Anche a Pisa sono da regi­
strare importanti prese di po­
sizione- con i professori Mas-
colo. di Storta della filosofia. 
La Penna di Latino, Pellegrini. 
si va sempre più allungando 
la lista dei docenti che si sono 
schierati con gli studenti. 

Alessandro Cardulli 

Tema noto 
in anticipo 
al concorso 

dei doganieri ? 
Il concorso per esami a 559 

posti di vice ispettore delle Do­
gane e Imposte Indirette — ban­
dito dal ministero delle Finan­
ze — rischia di venire invalidato 
dopo le rivelazioni del quoti­
diano del pomeriggio Paese Se­
ra. secondo cui uno dei temi 
a<«egnati. e precisamente quello 
di economia, era già noto ad 
alcuni candidati qualche giorno 
prima degli esami. 

In serata il ministero inte­
ressato ha diramato una nota 
per precisare che il titolare del 
dicastero ha incaricato una com­
missione di esperire gli accerta­
menti del caso e di riferirgli 
entro il 25 corrente. Nel comu­
nicato si informa che la scelta 
del tema di Economia ha se­
guito la normale prassi che si 
usa in casi del genere e che 
tutte le misure cautelative pre­
viste dalla legge furono osser­
vate. 

A Roma la 
« Mostra di 

Michelangiolo » 
La «Mostra di Michelangio­

lo» sarà inaugurata il 18 feb­
braio prossimo a Roma, nel Pa­
lazzo delle Esposizioni. La mo­
stra rientra nel quadro delle 
manifestazioni indette in occa­
sione del quarto centenario del­
la morte dell'artista. Il comita­
to per le celebrazioni è pre­
sieduto dal sen. Giovanni Gron­
chi Fanno parte della commis­
sione preposta all'allestimento 
della rassegna, i professori Ar-
gan. De Angeli, D'Ossat, Zevl • 
Sapegno. 

Per l'applicazione del contratto 

Sciopero 
a «Le Ore» 

I redattori del settimanale 
Le ore sono scesi dalla mez­
zanotte scorsa m sciopero 
per protesta portando avanti 
una agitazione sindacale che 
durava ormai da parecchio 
tempo. 

Con lo sciopero la redazio­
ne de Le ore intende prote­
stare contro la mancata so­
luzione di alcune vertenze 
sindacali da tempo sottopo­
ste all'editore del rotocalco. 
il produttore cinematografico 
De Laurentiis, senza alcun 
risultato pratico. In partico­
lare viene chiesta la defini­
zione giuridica del rapporto 

di lavoro con alcuni redattori 
ed il pagamento degli arre­
trati sulla base del contratto 
giornalistico. 

Proclamato Io sciopero, la 
redazione ha chiesto la soli­
darietà delle maestranze del­
la tipografia torinese nella 
quale viene stampato il set­
timanale. 

Sempre più ' insistenti si 
fanno intanto le voci di un 
passaggio di proprietà di Le 
ore. Secondo alcune informa­
zioni domani si farebbero a 
questo proposito i pasti de­
cisivi. 
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